
norme di cui al D.P.R.  10.12.97 n.  483.  I candidati po-
tranno ritirare il modello di domanda presso l’U.O.A.
O.S.R.U.

Il Direttore Generale
Sergio Morgagni

22

Comitato consultivo zonale per la medicina specialistica am-
bulatoriale AA.SS.LL. 13 e 14 - Novara

Graduatorie provvisorie dei medici specialisti ambula-
toriali per l’anno 2004 - Ambito zonale interprovinciale di
Novara e Verbania
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23

Comune di S. Albano Stura (Cuneo)
Revoca di concorso

In esecuzione della delibera di G.M. n. 60 del 13
maggio 2004, il concorso pubblico per  titoli  ed esami a
n. 1 posto di Collaboratore servizi amministrativi opera-
tore informatico  categoria  B3 ex  5°  livello  è stato revo-
cato.

S. Albano  Stura, 14 maggio 2004

Il Sindaco
Antonio Calcagno

24

IRES Piemonte - Torino
Avviso di rettifica della selezione per il conferimento

dell’incarico di direttore dell’Istituto di Ricerche Econo-
mico-Sociali della Regione Piemonte (IRES) con sede di
lavoro a Torino in Via Nizza, n.18, pubblicato sul BUR n.
18 del 6 maggio 2004

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto di Ricerche  Economico  Sociali del  Piemonte

rende noto

che, in esecuzione della deliberazione del Consiglio
di Amministrazione  n. 7  del giorno  6  aprile 2004,  è in-
detto, ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale 8
agosto 1997 n. 51, e nel rispetto delle disposizioni attua-
tive regolamentari approvate con deliberazione del Con-
siglio di Amministrazione dell’Istituto n. 23 del 26 no-
vembre 2003, avviso pubblico per il conferimento
dell’incarico di direttore dell’Istituto di Ricerche Econo-
mico Sociali con sede in  Torino, Via  Nizza n. 18.

L’incarico di direttore è affidato con contratto di di-
ritto privato a tempo  determinato  della durata di  anni 4,
rinnovabile una sola volta e revocabile secondo quanto
previsto dall’articolo 8 del Regolamento; la retribuzione
annua lorda è determinata dal Consiglio di Amministra-
zione in sede di adozione del provvedimento deliberativo
di affidamento dell’incarico e tiene conto dei parametri

stabiliti dall’articolo 29 comma 2 della legge regionale 8
agosto  1997 n. 51.

Possono  presentare la  propria candidatura, oltre ai di-
rigenti dell’Istituto in possesso del diploma di laurea e
di cinque anni di responsabilità dirigenziali alla data di
scadenza del bando, coloro che sono in possesso dei se-
guenti requisiti generali:

- cittadinanza  italiana;
- età  minima 35 e massima 60 anni;
-  diploma di laurea  e  particolare  e  comprovata  quali-

ficazione professionale, maturata attraverso esperienze di-
rigenziali  della  durata di  almeno cinque anni:

a) in Enti o Strutture di ricerca o nell’ambito della
docenza universitaria  o,

b) in  Enti  e organizzazioni  pubbliche o  private  o,
c) nell’ambito delle libere professioni, dell’avvocatura

dello  Stato  e  delle magistrature.
I predetti requisiti devono essere posseduti alla data

di scadenza dei termini della presentazione delle candi-
dature e devono persistere all’atto di affidamento dell’in-
carico.

Ai sensi della legge n. 125/91 l’Istituto garantisce
pari  opportunità  tra uomo  e  donna.

Non  possono aderire al  presente  avviso:
i dipendenti regionali, i dipendenti IRES Piemonte o

di altri  Enti regionali, licenziati o  cessati per dimissioni,
decadenza o collocamento in quiescenza, se non sono
trascorsi almeno cinque anni dalle dimissioni, decadenza
o collocamento in quiescenza (art.4 comma  1 del Rego-
lamento e  art.26  comma  6 l.r. 51/97);

coloro  che  hanno riportato  condanna, anche non defi-
nitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno per
delitto non colposo  ovvero a pena detentiva non inferio-
re a sei mesi per reato commesso nella qualità di pub-
blico ufficiale o con violazione dei doveri inerenti ad
una pubblica funzione, salvo quanto disposto dall’art.
166 del codice penale (  comma 5, lett. a) art.26, l.r. n.
51/97);

coloro che sono sottoposti a  procedimento  penale per
delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in
flagranza (comma 5,  lett. b)  art.26,  l.r. n. 51/97);

coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedi-
mento non definitivo, ad una misura di prevenzione, sal-
vi gli effetti della riabilitazione prevista dall’art. 15 della
legge 3 agosto  1988 n. 327  (Norme in  materia di misu-
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